	TITOLO  DEL COMPITO



	UTENTI  DESTINATARI




	DISCIPLINE COINVOLTE



	RIFLESSIONI SULLA PROPOSTA (motivazioni scelta, ….)



COMPETENZA-CHIAVE prevalente:  ………………………………………………………….
È importante avere una competenza di riferimento su cui focalizzare l’attenzione, ma, nella realizzazione di un compito autentico, oltre alle competenze chiave europee, dovranno entrare  sia competenze  di tipo trasversale sia più strettamente disciplinari.
	ALTRE COMPETENZE ATTESE:


	CONOSCENZE NECESSARIE:



Queste conoscenze dovrebbero essere il risultato di approfondimenti e momenti di studio già sperimentati in classe, ma anche di esperienze personali. È consigliabile cominciare con un  brainstorming, che coinvolga tutti e che permetta a ciascuno di esprimere ciò che effettivamente sa. 

	ABILITÀ NECESSARIE:


In particolare, per definire la corrispondenza tra conoscenze e abilità,  in relazione a ciascuna competenza, è indispensabile: 

1) tenere conto di tutte le competenze, conoscenze e abilità previste per il periodo di riferimento, indicando quelle funzionali al raggiungimento dei singoli risultati di apprendimento; 
2) stabilire la quota oraria relativa a ciascuna competenza (quota parte del monte ore complessivo previsto per ciascun periodo); 
3) individuare la competenza o le competenze da poter acquisire 
	CONSEGNA OPERATIVA



ATTIVITÀ INIZIALE  -  Dopo aver creato un setting di proficua attenzione e di giusta tensione per permettere a tutti gli studenti di sentirsi coinvolti, cominceremo a costruire, nel ruolo di regista, una sintesi scritta completa del lavoro da svolgere, con i suoi passaggi principali, in modo che gli studenti possano consultarla in caso di bisogno.         
	FASI  DELLE VARIE ATTIVITÀ SVOLTE DAL DOCENTE:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
TEMPI: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	FASI  DELLE VARIE ATTIVITÀ SVOLTE DAGLI STUDENTI:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

TEMPI:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


	MATERIALI  DA METTERE  A DISPOSIZIONE ... in base alle attività  individuate per lo svolgimento del compito (crocettare quelli necessari):

·  strumenti informatici 

·  fotocopie adattate 

·  schemi e mappe concettuali 

·  appunti scritti al PC 

·  registrazioni e filmati di diverso genere 

·  materiali multimediali di varia natura 

·  testi con immagini. 

·  visite guidate presso aziende e/o uffici della città 

·  altro ………………………………………………………………………………………..



	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI  per promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere” ( crocettare solo le strategie metodologiche da utilizzare) 
· lezione frontale

· brainstorming

· problem solving 

· apprendimento collaborativo (cooperative learning)
· attività in piccolo gruppo e/o tutoraggio
· apprendimento esperienziale e laboratoriale  
· collegamenti con le conoscenze precedenti (per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative)
· storie/biografie cognitive

· ricostruzione di percorsi svolti
· sviluppo di processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento 

· uso di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe )
· “ flipped classroom” 
· forme di studio/esercitazione individuale da svolgersi al di fuori del contesto scolastico  

· interventi didattici mirati di potenziamento con ore di recupero/ consolidamento nella/e disciplina/e  

· altro ……………………………………………………………………………………………



	RISORSE UMANE INTERNE/ESTERNE PREVISTE
Interne: docenti di ……………………………………………………………………………………
Esterne: esperti di uffici o sevizi vari ……………………………………………………………….


VALUTAZIONE
La valutazione di un compito autentico auspica, oltre all’uso di griglie di valutazione, l’utilizzo di rubriche valutative in cui vengano esplicitati i livelli di padronanza attesi da ogni soggetto.
L’insegnante deve essere consapevole di cosa vuole osservare per poter apprezzare il livello di competenza raggiunto dai suoi studenti  e cercherà di individuare  gli aspetti più significativi dell’organizzazione dell’attività. Individuati i processi,  essi vanno declinati in indicatori osservabili durante il lavoro. Tutti gli  indicatori saranno dunque gli indici della rubrica valutativa, che riporterà quattro livelli di competenza: da quello iniziale,  per coloro che manifesteranno incertezze e scarsa autonomia, a quello avanzato, per chi invece dimostrerà sicurezza, creatività, originalità e costanza. Si consiglia un monitoraggio in itinere per rilevare ed aggiustare il percorso e nel caso modificarlo.

	Esempi  di ….

DIMENSIONI E INDICATORI COINVOLTI NELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO:

· cooperare all’interno del gruppo

· avere consapevolezza del proprio lavoro (impegno, qualità dei risultati)

· cercare informazioni 


· formulare testi differenti a seconda dei destinatari e dei contenuti

· utilizzare le tecnologie

· selezionare  le informazioni più significative da comunicare
· altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



ESEMPIO di  
RUBRICA VALUTATIVA  su COMPETENZE TRASVERSALI
	DIMENSIONI
	LIVELLO INIZIALE
	LIVELLO
BASE 
	LIVELLO
INTERMEDIO

	LIVELLO AVANZATO

	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE SCELTE
	ES. Sa motivare le proprie scelte solo se aiutato
	ES. Fornisce motivazioni poco significative
	ES. Fornisce motivazioni, ma spiega di non aver considerato altre possibili soluzioni
	ES. È  convinto delle proprie scelte, fatte solo dopo aver esaminato tutte le alternative

	CAPACITÀ DI INDIVIDUARE
LE LINEE
GENERALI 
DEL PROGETTO
	
	
	
	

	CAPACITÀ DI ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI
	
	
	
	

	CAPACITÀ DI PIANIFICARE E PROGETTARE LE ATTIVITÀ (uso di tempi, strumenti, …)
	
	
	
	

	CAPACITÀ DI REALIZZARE IL PRODOTTO
	
	
	
	

	CAPACITÀ DI AUTOCORREGGERSI
	
	
	
	


ESEMPIO DI  
RUBRICA  PER LA VALUTAZIONE SINTETICA DEL PRODOTTO FINALE DI UN COMPITO (in questo caso la costruzione di un depliant pubblicitario)

	DIMENSIONI                (aspetti da valutare)
	LIVELLO INIZIALE
	LIVELLO

BASE 
	LIVELLO

INTERMEDIO


	LIVELLO AVANZATO

	CHIAREZZA
	Es. Linguaggio non adeguato, non chiaro 
	Linguaggio poco chiaro ed adeguato
	Linguaggio chiaro ed adeguato
	Linguaggio chiaro e ricco

	COMPLETEZZA
	
	
	
	

	RISPETTO  DEI TEMPI
	
	
	
	

	COMPLESSITÀ
	
	
	
	


RIFLESSIONI AUTOVALUTATIVE – ESEMPIO
	
	NULLA
	CARENTE
	BUONA
	OTTIMA

	PARTECIPAZIONE/ ATTENZIONE
	
	
	
	

	IMPEGNO

 
	
	
	
	

	METODO DI LAVORO
	
	
	
	

	SOCIALIZZAZIONE/ INTEGRAZIONE
	
	
	
	


ES. MODELLO PER RELAZIONE INDIVIDUALE
	RELAZIONE INDIVIDUALE DI   …………………………………………………………………


	Descrivi il percorso del progetto 

Descrivi il lavoro che hai fatto tu

Spiega se hai avuto difficoltà e come le hai risolte

Cosa ti sembra di aver imparato dalle attività svolte

Cosa vorresti ancora imparare

Come valuti il tuo impegno durante tutto il percorso




GRUPPO DI LAVORO FORMATO DAI  SEGUENTI DOCENTI:
……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………….
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